
Deaglio: la ripresa dell'economia? 
Dipende (in buona parte) anche da noi 

Il XX Rapporto Einaudi 
Vitali (Ubi): «Gli indicatori 
ci consentono ottimismo» 
Bonometti: «Crediamoci» 

Il convegno 

Il prorettore 
Teodori: 
«La redditività 
è aumentata. 
È bene investire 
per restare 
competitivi» 

Guido Lombardi 
g.lombardi@giornaledibrescia.it 

BRESCIA. Non una ripresa da 
aspettare, ma da cogliere oggi, 
nei segni con cui si sta presen
tando, e da far crescere. «La ri
presa, e se toccasse a noi?» è il 
titolo delXXrapporto sull'eco
nomia globale e italiana, pre
sentato ieri nella sala confe
renze di Ubi Banca in un con
vegno moderato 
dal direttore del 
Giornale di Bre
scia, Nunzia Valli-
ni. 

La pubblicazio
ne curata dal ricer
catore di Pinerolo 
mette in luce il prò -
fondo cambiamen
to che ha investito 
il mondo economico e del la
voro in questi ultimi anni. 
«Tutto si è capovolto - ha det
to Deaglio -, la Cina è il luogo 
in cui si sviluppano i maggiori 
brevetti e tra poco sarà il pae
se in cui si parlerà più inglese; 
l'Europa è sotto assedio, per 

l'afflusso di migranti, per il ter
rorismo, la crisi ucraina e il 
trattato sul commercio con gli 
Stati Uniti; intanto, il lavoro è 
cambiato e la ripresa america
na non ha inciso realmente 
sulla famiglia media». 

E mentre lo stesso gigante 
asiatico ha rallentato (anche 
se noi firmeremmo per una 
«frenata» simile), l'unica ecce
zione, come sottolineato da 
Giuseppe Russo, direttore del 
Centro Einaudi, sembra esse
re rappresentata dall'Africa, 
soprattutto sub-sahariana, 
che ha vissuto un mini boom e 
si prepara a crescere ancora. 

Indicatori positivi. In questo 
quadro, ci sono però degli indi
catori positivi per l'Europa e 
per il nostro paese che consen
tono un «ragionevole, conte
nuto e sommesso ottimismo» 
per usare le parole del presi
dente del Banco di Brescia, Co

stantino Vitali, che 
ha aperto l'incon
tro di ieri, dopo il 
saluto del prefetto 
Valerio Valenti. 

Quali sono, se
condo il Rapporto, 
questi segnali inco
raggianti che po
trebbero evitare la 
«stagnazione seco

lare» o consentire in Italia un 
recupero produttivo anche in 
un quadro complessivamente 
negativo? C'è una ripresa net
ta dei mutui per le abitazioni, 
con qualche speranza anche 
per un recupero del fonda
mentale settore delle costru

zioni, un incremento significa
tivo del turismo, miglioramen
ti sui fronti dei consumi (so
prattutto per quanto riguarda 
il mercato dell'auto) e degli in
vestimenti. 

E anche a Brescia, ha detto 
Claudio Teodori, prorettore 
dell'Università degli Studi, 
«gli indicatori di bilancio, rife
riti all'ultimo triennio, sono 
complessivamente positivi: la 
redditività è aumentata, la si
tuazione finanziaria ha resisti
to e il valore aggiunto è aumen
tato. Ora - ha concluso Teodo
ri - bisogna insistere sul fronte 
degli investimenti, soprattut
to di prodotto, per restare 
competitivi». In Italia, eviden
zia il Rapporto, il calo degli in
vestimenti è stato del 30 per 
cento dal 2007 a oggi. 
Gli industriali. La sfida è stata 
prontamente raccolta da Mar
co Bonometti, presidente 
dell'Associazione industriale 
bresciana, che, riprendendo il 
titolo del Rapporto, ha sottoli
neato come «stavolta tocca 
davvero a noi, ma bisogna ca
valcare e alimentare questa ri
presa: crediamoci, ma l'impre
sa manifatturiera, che è il vero 
motore e permette di fare un 
salto di qualità, deve essere 
messa nelle condizioni di com
petere». 

In particolare, secondo il nu
mero uno degli industriali, «è 
fondamentale un nuovo mo
dello di relazioni industriali, 
calato ad hoc sull'Italia, con 
una maggiore garanzia per i la
voratori ma anche con salari 
legati alla produttività; e poi 
serve una semplificazione del 
fisco, con due aliquote, al mas
simo del 35%». 

Elementi che, nella visione 
di Bonometti, consentirebbe
ro di puntellare quella ripresa 
appena accennata e che deve 
essere irrobustita ver evitare 
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che si spenga presto. // 
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